


Dedico questo mio lavoro alla mia famiglia 
perché essi credono in quello che faccio.

L’ispirazione bussava al mio cuore da tanti 
anni ma solo adesso ho scoperto questa fantastica 
via.via.

Scrivere è come liberare un uccellino chiuso 
in gabbia, ed io, grazie al mio piccolo nido 
coniugale, sono riuscito a dare vita ad una nuova 
avventura.

I primi passi sono l’inizio del mio lungo 
cammino poetico.



Pi ‘mmenzu d’una rosa

Pi ‘mmenzu d’una rosa
Nascinu li spini
Bbedda matri:
Comu figghi li crisci
E li compatisci:E li compatisci:
Li guverna notti e gghiornu,
E s’addulura quannu chiovi
Picchi accussì natura voli:



Teniri li proli vagnati
E fari ‘nfuddiri
La povera matri.
E poi lu vivaiolu
Ca la pulizia criri
Ca cci fa ‘na cortesia
Inveci noInveci no

Idda
‘Nni pigghia ‘na malatia
E ‘ni soffri talmenti
Ca, puviredda, mori
Prima di li sò tempi



Suono il violino
All’ ombra del destino
Miro verso il basso

Suono il violino

Miro verso il basso
Un quadro di Picasso
Contenente dei cuori
Riflettenti mille
Colori



Ti brucio

Ti brucio
Di ghiaccio
E ti spengoE ti spengo
Di fuoco



Il profondo
Degli abissi
Non può superare

Infinito amore

Non può superare
Il mio infinito
Amore.



Soffia il vento
Spingendo aria
Verso Sorrento.
Che dolcezza
La natura,
L’amo così tanto
Che mi fa venire

Soffia il vento

Che mi fa venire
Il pianto.
L’inverno mi bagna,
L’ estate mi scalda,
Solo l’autunno mi fa
Soffrire
Perché si porta l’estate
Ed il dolce dormire.



Cancellando il limite
Si apre una porta.
A me fa paura
Passare la soglia
Che s’affaccia di là,
Perché non so cosaPerché non so cosa
Si nasconde dietro.
Allora torno sui miei passi
E continuo a camminare
Su questa strada
Che di cose belle
Ne offre pure
tante.



Gesù mio

Non sono degno di nominare Dio padre,
per cui affido a te il mio destino.
Dei peccati ne sono pieno, Signore
Tu che conosci i miei difetti, tu che sai
Cosa nutre il mio cuore perdonami. Perchè
Solo così potrò avere pace.
Nostro Signore che regni il cielo e la terra,
porta gioia ai nostri cuori, fede al nostro
pensiero, perché di questo ne siamo pensiero, perché di questo ne siamo 
assetati. Signore, chi può osare di scagliare una 

pietra
Se siamo tutti peccatori, Signore, anche i 
più
Duri hanno fame di te, abbiamo bisogno 
tutti
Del tuo intervento, perché solo tu puoi
Arrestare certi fenomeni, tu sei il messia,
sei Dio con noi.



Fra due
Litiganti
Ci sta il vinto
E il vincitore

Né vinti né vincitori

E il vincitore
Ma alla fine
Entrambi
Sono
Due perdenti.



Buongiorno paradiso
Eccomi qui all’improvviso
Sono stato poco e niente
A criticare quella gente
Che
Per mio bene mi diceva

Buongiorno paradiso

Per mio bene mi diceva
Non ti controlli quando
È sera.

Ora io vi dico dopo quello
Che ho subito che
Bere e poi guidare vuol
Dire morire e pure ammazzare



Mi sono immerso
In un profondo
Cammino
Perché con me

Cammino profondo

Perché con me
Viaggia la donna
Della mia vita.
Colei che mi ha insegnato
A sorridere
E a comprendere che
Esiste anche il domani.



Fulmine che brucia
impetuoso,
occhi che nascondono
il mare,
cuore che batte
di nascosto,
così sei.
Amazzone invitta,
desiderata da chi detesti,

Amata da chi non ami,
fata di fiabe e magie,

Così sei…

desiderata da chi detesti,
grande nelle piccolezze,
così sei.

fata di fiabe e magie,
complice della semplicità,
così sei.
Fiore che sboccia prima 
di tutti, 
tempo che non cambia,
mistero avvolta nei misteri,
così sei…
poesia inventata.
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